
La poca trasparenza del mercato del lavo-
ro italiano non si deve solo alla proliferazio-
ne incontrollata - spesso in contrasto con le
norme della legge Biagi - di siti internet per
la ricerca di lavoro. Anche l'attore pubblico,
legato ancora ad una visione vincolistica
che poco o nessuno spazio lascia alla sussi-
diarietà, ha le sue colpe come dimostra la so-
stanziale inoperatività della borsa continua
nazionale del lavoro. La borsa nazionale e le
borse regionali sono nate per offrire, tra l'al-
tro, uno strumento libero e gratuito di incon-
tro tra domanda e offerta di lavoro. La loro
attività si concentra in particolare sulla rac-
colta di annunci di lavoro e profili professio-
nali dei lavoratori. Questo le differenzia da-
gli omologhi sistemi informatici nazionali
degli altri paesi europei. Essi sono, infatti,
concepiti come estensioni e proiezioni on li-
ne dei servizi pubblici per l'impiego. Offro-
no informazioni sui servizi, sulla normativa,
sulle tipologie contrattuali, sulle prestazioni
in caso di disoccupazione, su incentivi eco-
nomici e normativi per le imprese, nonché
accesso diretto a percorsi di orientamento e
assistenza. La spiegazione per questa diffe-
renza è la diversa organizzazione e gestione
dei servizi pubblici per l'impiego. Il modello
prevalente in Europa si basa su una direzio-
ne nazionale dei servizi pubblici per l'impie-
go (seppure con autonomia funzionale loca-
le), a cui corrisponde necessariamente un si-
stema informatico unico. Al contrario, la re-
altà italiana sappiamo essere articolata a li-
vello provinciale. Non esiste nessun tipo di
coordinamento nazionale effettivo dei servi-
zi erogati. Comprensibile quindi che il siste-
ma informatico nazionale non offra un ri-
scontro delle attività concrete, tra loro forte-
mente differenziate, svolte dai centri per
l'impiego. A riprova del forte legame tra la
gestione del servizio per l'impiego e lo svi-
luppo di un sistema informatico per la proie-
zione delle relative attività è la tendenza del-
le amministrazioni provinciali a realizzare
propri sistemi on line del mercato del lavo-
ro. Esse sentono, indubbiamente, la necessi-
tà di rendere visibili all'esterno le loro attivi-
tà e servizi e offrirne direttamente attraverso
lo strumento informatico. In altre parole, i
soggetti gestori dei servizi per l'impiego av-
vertono lo strumento informatico come or-
mai indispensabile per meglio svolgere la lo-
ro funzione nel mercato del lavoro. Non so-
lo. Le amministrazioni provinciali percepi-
scono la frammentazione e la dispersione
delle informazioni. Negli esempi migliori di
siti web, allora, emerge lo sforzo per la rac-
colta e l'organizzazione delle notizie utili.
L'obiettivo è orientare, in particolare, i lavo-
ratori nel mercato del lavoro e della forma-
zione. Indispensabile, perciò, fornire cono-
scenze sugli strumenti e sui canali pubblici e
privati per la ricerca del lavoro in un'ottica di
attivazione del lavoratore. La borsa conti-
nua nazionale del lavoro non può, per quan-
to detto, essere la proiezione informatica dei
servizi pubblici per l'impiego italiani. Ma in-
tendeva essere qualcosa di più di un solo si-
stema di incontro tra domanda e offerta di
lavoro. Essa fu concepita in stretto raccordo
con l'idea del monitoraggio dei servizi e di
valutazione delle politiche attive del lavoro.
Le informazioni su domanda e offerta conte-
nuta nella borsa, infatti, dovevano costituire
una base statistica comune con le informa-
zioni derivanti dalle comunicazioni obbliga-
torie e dalle registrazioni delle attività svolte
dai centri per l'impiego nei confronti dei la-
voratori disoccupati. Da qui, l'idea di integra-
re quindi nella borsa il sistema telematico
per le comunicazioni obbligatorie. I recenti
decreti ministeriali (del 30 ottobre) su tale
materia finalmente istituiscono le comunica-
zioni obbligatorie elettroniche. Già speri-
mentate con successo in alcune realtà regio-
nali, consentono una effettiva semplificazio-
ne amministrativa, snellendo e velocizzan-
do le procedure di comunicazione da parte
del datore di lavoro, così come di gestione
delle stesse da parte degli enti destinatari.
Ma l'impostazione data smentisce il disegno
originario dell'integrazione di questa proce-
dura nel sistema nella borsa lavoro. La ten-
denza cheemerge è ladisgiunzione tra la bor-
sa lavoro e il SIL. La prima sembra destinata
a rimanere soltanto - senza sottovalutarne la
rilevanza - uno strumento di incontro tra do-
manda eofferta di lavoro. Il secondo un siste-
ma chiuso di scambio di informazioni tra en-
ti pubblici. Indipendentemente dalla deno-
minazione, sarebbe invece necessario avere
un sistema informatico integrato per tutte le
funzioni e attività relative ai servizi per l'im-
piego e al mercato del lavoro.

Silvia Spattini

Approfondimenti - Si veda C. Bizzarro, S.
Spattini, Il ruolo del web nell'intermediazio-
ne, in Conquiste del lavoro, n. 259, del 2 no-
vembre 2007. Vedi anche i documenti rac-
colti in www.fmb.unimore.it, sezione Indice
A-Z, alla voce Borsa continua nazionale del
lavoro, Mercato del lavoro, Riforma Biagi.
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Un vero e proprio
boom di richieste ai
due bandi del proget-
to artigiani di Italia
Lavoro, che hanno in-
teressato dieci provin-
ce. Secondo i dati for-
niti dall’Agenzia tec-
nica del ministero del
Lavoro, i bandi che ri-
guardano gli incenti-
vi alle assunzioni e
consulenza tecnica
nel settore sono anda-
ti ben oltre le aspettati-
ve in tutte e dieci le
province coinvolte
dal progetto, che si
trovano da Nord a
Sud.
Si tratta di Ancona,
Macerata, Belluno,
Modena, Lecce,Bene-
vento, Caserta, Berga-
mo, Prato e Udine. A
fronte di 400 incenti-
vi per consulenze tec-
niche finalizzate ad
aumentare la competi-
tività d'azienda le do-
mande presentate so-
no state ben 1.085,
mentre per i circa 400
incentivi per nuove as-
sunzioni l'adesione
ha riguardato ben
2.148 imprese. Per
quanto riguarda il fab-
bisogno professiona-
le, queste ultime han-
no espresso richieste
specifiche pari a
3.756 nuove unità da
assumere a tempo in-
determinato, delle
quali 2.415 a tempo
pieno, 301 a tempo
parziale e 1.040 con
contratto di apprendi-
stato.
Questi dati fanno par-
te delle attività messe
in campo da Italia La-
voro rispetto al setto-
re dell’artigianato,
nel quale è stato avvia-
to un apposito pro-
gramma, in collabora-
zione con Confarti-
gianato, Cna, Casar-
tigiani e Claai.
Si tratta del progetto

”Artigiani” che ha ge-
nerato laboratori, inse-
riti all'interno del pia-
no di consulenze ver-
so le associazioni con
il compito di speri-
mentare nuovi servizi
alle imprese, di moni-
torarli e aggiornarli
costantemente e di ga-
rantire, a progetto con-
cluso, la continuità e
la replicabilità delle
azioni sperimentate. I
laboratori, organizza-
ti per soddisfare le esi-
genze dei singoli terri-
tori, possono essere ri-
condotti a quattro tipo-
logie tematiche: stra-
tegie aziendali, alta di-
rezione ed innovazio-
ne, marketing, com-
mercializzazione ed
internazionalizzazio-
ne, amministrazione,
finanza ed accesso al

credito, sicurezza, am-
biente e risparmio
energetico.
Il progetto denomina-
to ”Artigiani”, finan-
ziato dal ministero
del Lavoro e attraver-
so le risorse stanziate
per il Fondo Naziona-
le per l'Occupazione,
ed attuato da Italia La-
voro, è dedicato alle
aziende iscritte all'al-
bo delle imprese arti-
giane. Per incoraggia-
re le nuove assunzio-
ni, le imprese delle 10
province individuate
(nella sola Campania

sono Benevento e Ca-
serta) sono nel pro-
gramma per ricevere
incentivi economici
mirati a contratti a
tempo indeterminato
e di apprendistato, un
contributo massimo
di 5 mila euro per
ogni assunzione a tem-
po pieno e indetermi-
nato, proporzional-
mente ridotto in caso
di assunzione a tempo
parziale. Il contributo
per assistenza tecnica
avrà un valore fino a
7.500 euro per azien-
da. Il progetto mette

dunque a disposizio-
ne un supporto tecni-
co nei settori dove si
manifestino particola-
ri carenze o esigenze
di sviluppo, sicurez-
za, controllo di gestio-
ne, sistemi informati-
vi, innovazione dei
processi o dei prodot-
ti. Limitatamente alla
Campania, ad esem-
pio, le imprese artigia-
ne delle province di
Caserta e Benevento
hanno formalizzato,
grazie agli incentivi ri-
chieste di assunzione
per 320 unità.

Giuseppe Gagliano

Grazie al progetto di Italia Lavoro le aziende
hanno avanzato richieste per l’inserimento di 3.756
unità a tempo indeterminato, 2.415 a tempo pieno,
301 a tempo parziale e 1.040 con apprendistato

MASTER, 57% LAUREATI
CON MASTER
VENGONO DA SUD

Il 57% dei laureati, che si
qualifica con i master al Nord,
viene dal Centrosud Italia, il
39% dal Nord e il 4%
dall’estero. E’ quanto emerge
da un’indagine commissionata
da ”Career Counseling” che è
andata a scandagliare il
fenomeno della
specializzazione post laurea,
analizzando un dato
‘collaterale’, ovvero chi
frequenta i master al Nord Italia
e la sua provenienza. La
motivazione fondamentale che
spinge gli studenti a frequentare
i master al Nord è dovuta
soprattutto all’aspettativa di un
più facile inserimento nel
mondo del lavoro.

LSU, 1,6 MLN PER 1.040
È stata rinnovata per tutto il
2007 la convenzione per le
attività dei 1.040 lavoratori
socialmente utili (Lsu) della
Sardegna che operano in 102
Enti (attività di monitoraggio
realizzata in collaborazione con
Insar Spa). La Regione ha anche
stanziato 1 milione 690 mila
euro per le integrazioni a favore
degli stessi Lsu ed Enti.

PROGETTO EASY PLACE
PER RICOLLOCAMENTO
LAVORATORI ESUBERO
Dall’Ascom Bergamo arriva
‘Easy Place’, progetto di
ricollocamento dei lavoratori in
esubero. ’Easy Place’
permetterà a 8 lavoratrici in
cassa integrazione guadagni di
essere reinserite nella grande
distribuzione.

ASSISTENTI FAMILIARI:
ON LINE PRATICHE
ASSUNZIONE
Le assunzioni dei collaboratori
domestici saranno effettuate in
via telematica, evitando le
lunghe code agli uffici postali: è
il risultato del protocollo
firmato dai ministeri
dell'Interno e della Solidarietà
Sociale con Assindatcolf.

RISULTATI
PROGETTO
INDULTO
Un bilancio, a seguito dalla
scadenza programmata per il
progetto di reinserimento
indultati mostra diciotto
assunzioni e 312 tirocini avviati
in poco più di quattro mesi.
Vale a dire poco più di un
assunto a settimana e oltre 3
tirocini partiti ogni giorno.

ARTIGIANATO, IMPRESE
ACACCIADIINCENTIVI
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